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Cosa sono i virus: scopriamolo insieme

Inizia un viaggio a puntate alla scoperta dei virus: 
cosa sono, come si propagano, la loro letalità, le dif-
ferenze tra le varie famiglie di virus, come difendersi 
dai virus e in particolare dal Covid 19 e come aiutare il 
sistema immunitario a proteggerci.

Sono stufo di sentire parlare giornalisti, scienziati, 
esperti, completamente ignari di cosa sono i virus, 
di come si propagano, della loro letalità, terrorizzano 
milioni di persone, creando le condizioni per assem-
bramenti negli ospedali. Inoltre insieme a voi analiz-
zare i tamponi e la loro efficacia. in ultima analisi se un 
asintomatico è  malato e se in grado di trasmettere il 
virus. 

Aggiungo che coloro i quali parlano in tv, dettano le 
regole, spesso sono burocrati che hanno occupato 
ruoli importanti e occupano ruoli non per meriti ma 
per conoscenze politiche e baronali. 

Sarà un viaggio lungo e impegnativo. Se non volete essere trattati come topi, in un labirinto senza uscita, è arrivato 
il momento di documentarvi e superare la paura. La paura viene amplificata dalla mancanza di conoscenza e con 
facilità essere manipolati. Però vorrei iniziare su come possiamo essere manipolati se privi di conoscenza.

Cosa sono i virus?

I Virus sono molecole di DNA o di RNA (Il materiale contenente le informazioni che si trasmettono da una generazione 
all’altra è costituito, in tutti gli organismi viventi, dagli acidi nucleici denominati acido desossiribonucleico (DNA) e 
acido ribonucleico (RNA). Nella maggior parte dei casi è il DNA a rappresentare l’impronta genetica che identifica 
ciascuna persona e solo in alcuni organismi, per esempio certi virus, le informazioni sono contenute nell’RNA. Il DNA, 
infatti, contiene le informazioni necessarie per la produzione delle proteine, molecole formate dagli aminoacidi, che 
costituiscono tutti gli organismi.) avvolte in rivestimenti protettivi .

Si riproducono all’interno della cellula che infettano, e possono sopravvivere all’ambiente esterno.

Sono in grado di fare “tanto” usando molto “poco”: In termini di informazione genetica, il virus dell’epatite B è uno 
dei più piccoli virus umani, codificando solo 4 geni (L’acido desossiribonucleico (DNA) è il database chimico di infor-
mazioni che riporta l’insieme completo delle istruzioni per la cellula: natura delle proteine prodotte, la sua durata, 
scadenza, funzione e morte. I geni sono le sottounità di lavoro del DNA. Ogni gene contiene un insieme particolare 
di istruzioni, solitamente codificate per una proteina particolare o per una funzione particolare.): eppure è uno dei 
patogeni più mortali, che uccide ogni anno più di 1.000.000 di persone.

I virus sono vivi?

I virus non  respirano (produzione energia),

I virus non  si muovono,

I virus non crescono,

I virus non reagiscono all’ambiente, sono incapaci di replicazione autonoma.

In virus possono riprodursi in un ospite, e adattarsi

Caratteristiche dei Virus

Le dimensioni sub-microscopiche dei virus sono: 10-300 nanometri di diametro (0,000000010-0,000000030), il peso 
di un virus è minore o uguale 1 femtogrammo (0.ooooooooooooo01);



I virus sono parassiti intracellulari obbligati, cioè si sviluppano e si riproducono soltanto all’interno delle cellule di 
determinati ospiti, che possono essere animali, vegetali, funghi, protisti o procarioti;

I virus non hanno l’informazione genetica per la produzione di energia e per la sintesi proteica;

I virus non crescono e non si dividono: si assemblano da componenti preformate;

I virus fuori dalle cellule sono metabolicamente inerti.

Ricapitolando: i virus non respirano, non mangiano, non si muovono, non bevono, non reagiscono all’ambiente. In 
sintesi non sono vivi.

Quanti sono i virus?

Ad oggi sono stati identificati oltre 40.000 isolamenti virali da batteri, piante, animali: suddivisi in 5 ordini, 82 famiglie 
(64 di queste non sono state incluse in nessun ordine), 307 generi e 2083 specie.

MA ci sono oltre 10.ooo.ooo di virioni per litro di acqua di mare e la maggior parte di tali virioni sono completamente  
sconosciuti.

I virus sono nemici dell’uomo?

Molti virus aiutano l’uomo a vivere, sono su questo pianeta prima della razza umana. No, non sono amici e nemmeno 
nemici, in realtà i virus non sono vivi, per come la scienza intende la vita. Credo che la conoscenza aiuta a capire i virus 
e come interagire con loro. Non siamo gli unici esseri su questo pianeta. Un fattore importante è il nostro sistema 
immunitario e nei prossimi post affronterò tale argomento.
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Pandemia Covid-19: dal CO.CO.MI al CO.CO.CO. applicato agli umani

Una volta si parlava di CO.CO.MI., utilizzato dai giapponesi per rendere le loro fabbriche le migliori del mondo, poi 
utilizzato dai Guru della PNL per rendere gli uomini più competitivi e vincenti. Il significato del CO.CO.MI è Costante 
Continuo Miglioramento. Tutto ciò risale alla fine della seconda guerra mondiale e l’ideatore fu William Edward De-
ming. nato negli Stati Uniti il 14 ottobre del 1900, esperto di miglioramento della produzione negli Usa.

Il generale MacArthur  inviò William Edward Deming in Giappone, nel 1950, in un paese distrutto dalla guerra. De-
ming, esperto del controllo di qualità, non andò ad insegnare ai giapponesi chissà quale dettaglio tecnico di produ-
zione ma, su richiesta dell’Unione scienziati e tecnici giapponesi, insegnò loro i suoi stessi princìpi di controllo totale 
della qualità.

In estrema sintesi, si trattava di un’efficace e, per quel tempo, rivoluzionaria convinzione basilare relativa al costante 
e continuo incremento della qualità, basato sull’insegnamento di quattordici princìpi. 

Questi insegnamenti già nel dopoguerra diventarono il fondamento di tutte le decisioni prese da ogni azienda nip-
ponica multinazionale di successo. In uno dei libri, il Guru del miglioramento umano, Antony Robbins, nel libro Awa-
ke the Giant Within, in riferimento al Deming : “L’intima credenza è semplicemente questa: un continuo, eterno impe-
gno ad aumentare costantemente, ogni singolo giorno, la qualità dei prodotti in ogni aspetto dell’azienda avrebbe 
dato loro la possibilità di dominare i mercati di tutto il mondo. Deming insegnò che la qualità non è solo questione di 
soddisfare un certo standard, ma è piuttosto un processo vivo e palpitante di continuo miglioramento. 

Deming promise loro che, se avessero seguito fedelmente i suoi insegnamenti, nel giro di cinque anni avrebbero 
inondato il mondo con i loro prodotti di qualità e in dieci o vent’anni sarebbero diventati una delle maggiori potenze 
economiche del mondo”.  

Grazie al dottor William Edward Deming, anche la Ford ne beneficiò, infatti: “nel 1983, la Ford perdeva miliardi di dol-
lari all’anno. Deming, una volta assunto, cambiò il loro atteggiamento occidentale che li induceva a chiedersi “come 
possiamo aumentare il volume di affari e ridurre i costi?“ in “come possiamo migliorare la qualità dei nostri prodotti e 
farlo in modo che, a lungo termine, la qualità non costi di più?“ La Ford si riorganizzò e fece della qualità il suo obietti-
vo primario (come dice lo slogan: “La qualità è il principio numero uno“) e, mettendo in pratica tutti gli insegnamenti 
di Deming, nel giro di quattro anni passò da un deficit spaventoso alla posizione di maggiore industria degli Stati 
Uniti con sei miliardi di dollari di utile!” (Tratto dal libro di Anthony Robbins). 

La tecnica del CO.CO.MI. è stata utilizzata nelle strategie di comunicazione per rendere le persone più efficaci nel loro 
lavoro, applicandosi giorno dopo giorno per migliorare se stessi e le performance...

continua su: www.ilperiodico.it/primopiano/pandemia-covid-19-dal-co-co-mi-al-co-co-co-applicato-agli-umani/



TOMOSINTESI 3D: L’EVOLUZIONE DELLA MAMMOGRAFIA 
Le nuove tecnologie permettono una diagnosi più accurata del tumore al seno

Dottor Girardi, che cosa è la Tomosintesi? 

La Tomosintesi è una tecnologia all’avanguardia che permette di studiare la mammella “per strati”, scom-
ponendola in tante sezioni dallo spessore millimetrico. Queste sezioni sono poi ricomposte generando 
un’immagine volumetrica della mammella. L’esecuzione dell’esame è invariata rispetto alla mammo-
grafia tradizionale; la mammella viene posizionata sul piano di appoggio e sottoposta ad una leggera 
compressione. A differenza di una normale mammografia, dove la sorgente di raggi X è fissa, nella Tomo-
sintesi si muove intorno al seno ed acquisisce immagini da differenti angolazioni.

Quali vantaggi ha rispetto alla mammografia tradizionale?

Permette una maggiore accuratezza nell’individuazione delle lesioni tumorali, riducendo in modo signi-
ficativo sia i falsi negativi che  i falsi positivi. Questo vuol dire che da una parte consente di individuare in 
modo precoce anche le alterazioni più piccole, dall’altra permette di ridurre la necessità di esami aggiuntivi. Alcune lesioni apparente-
mente sospette sulla tradizionale sono infatti subito identificate come benigne con questa nuova tecnologia, evitando preoccupazioni, 
esami invasivi e spese non necessarie. Recenti studi internazionali sulla Tomosintesi hanno evidenziato risultati davvero sorprendenti, 
stimando un’efficacia del 40% superiore rispetto alla mammografia 2D. L’analisi per strati consente infatti di superare una delle prin-
cipali limitazioni della mammografia tradizionale, ovvero la sovrapposizione dei tessuti che su una immagine bidimensionale può 
rendere invisibili alcune lesioni. Tale tecnologia si è dimostrata efficace su tutte le tipologie di mammelle ma esprime al massimo le 
sue potenzialità sui seni densi, dove le caratteristiche dei tessuti circostanti tendono a mascherare maggiormente eventuali neoplasie.

La Tomosintesi è più fastidiosa rispetto alla mammografia tradizionale?

Assolutamente no. Le apparecchiature più avanzate, come l’Hologic Selenia, permettono anzi di migliorare il comfort della paziente, 
in quanto necessitano di una compressione inferiore rispetto alla mammografia tradizionale. A tal proposito si consiglia sempre di 
eseguire lo studio mammografico tra il 4° e il 12° giorno del ciclo, in modo da evitare il periodo premestruale quando spesso il seno è 
più sensibile.

I vantaggi sembrano notevoli, le pazienti sono sottoposte ad una maggiore dose di 
radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale?

Le nuove generazioni di Tomosintesi permettono di mantenere sostanzialmente inalterata la 
quantità di radiazioni rispetto alla mammografia tradizionale. Questo perché il mammografo 
con un’unica esposizione acquisisce gli strati e attraverso un software di elaborazione genera 
anche l’immagine in 2D. I modelli di Tomosintesi più vecchi o meno evoluti prevedono invece 
due esposizioni separate con l’effetto di aumentare la quantità di radiazioni.

Quindi non tutti i mammografi dotati di Tomosintesi sono uguali?

Assolutamente no. Tutti i principali produttori di mammografi tradizionali hanno sviluppato 
un modello che prevede la Tomosintesi. Tuttavia non tutte le apparecchiature hanno le stesse 
performance, né la stessa configurazione. L’Hologic Selenia, installata presso Aster Diagnosti-
ca, è considerata la macchina più sofisticata sul mercato ed è presente in pochissimi centri a Roma. La struttura si è inoltre dotata di 
monitor medicali ad altissima definizione per la refertazione e di due software particolarmente importanti, il C-View, che consente di 
ridurre notevolmente la dose di raggi effettuando un’unica acquisizione e il CAD, un sistema di diagnosi computerizzata assistita.

Ci spieghi meglio, cosa è il CAD?

Il  CAD  è uno software estremamente sofisticato che supporta il medico nella diagnosi 
mammografica individuando attraverso algoritmi le aree della mammella che necessita-
no di approfondimento, come addensamenti e microcalcificazioni. Il computer non sosti-
tuisce il medico ma lo coadiuva, con un effetto molto positivo sull’accuratezza diagnosti-
ca. Alcuni studi hanno dimostrato che la lettura di un radiologo abbinata al CAD porti a 
risultati sovrapponibili a quelli della lettura da parte di due radiologi, come previsto negli 
screening.

Dottor. Girardi può dare qualche consiglio a tutte le nostre lettrici?

Il carcinoma della mammella è il tumore più frequente nella popolazione femminile e colpisce una donna su otto nell’arco della vita 
(AIRC).  Fortunatamente il miglioramento delle cure permette di guarire completamente nella maggior parte dei casi, ma è fondamen-
tale che la diagnosi sia quanto più precoce possibile per intervenire tempestivamente. Per questo non bisogna sottovalutare l’impor-
tanza di controlli periodici che devono iniziare già a partire dai 30 anni con una ecografia mammaria annuale. Dai 40 anni devono 
prevedere in aggiunta la Mammografia. Abbinare questi due esami, soprattutto se effettuati contestualmente dallo stesso ope-
ratore, consente di eseguire uno studio più completo e di aumentare notevolmente la capacità diagnostica. Affidatevi infine a 
professionisti seri e che utilizzino strumentazioni avanzate e moderne come la Tomosintesi di cui vi ho parlato.
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I consigli del professor Franco Berrino per prevenire le malattie e i virus

Tutto è successo all’improvviso, prima un sibilo 
lontano, poi un uragano ha investito questo paese, 
con conseguenze sotto gli occhi di tutti. Un sogno, 
anzi un incubo ad occhi aperti vissuto in una sor-
ta di ipnosi collettiva, ha devastato vite, coscienze, 
rendendo il tutto irreale, sospesi nel tempo del Co-
vid-19. La paura e la morte hanno reso le persone 
fragili e lo stesso concetto di vivere, è stato sostitui-
to con sopravvivere. Abbiamo fatto il nostro lavoro 
con dignità e spesso chiedendoci quanta e quale 
fosse la verità che veniva bombardata da ogni fon-
te di informazione e da ogni Istituzione. Il tempo 
probabilmente chiarirà la vita sospesa di miliardi di 
persone.

Il Covid-19 è stato il passaggio del virus da un ani-
male all’uomo con un salto di specie?

IlCovid-19 è stato creato in laboratorio?

Il Covid-19 è stato l’inizio di una guerra batteriologica?

Il Covid-19 è un esperimento sociale?

Il Covid-19 è un virus creato per terrorizzare e iniziare una vaccinazione di massa?

Il Covid-19 è un mistero e tutte le spiegazioni date non sono esaustive, sia per metodo che per contenuti e spesso chi 
dava informazioni era un burocrate che non metteva piede in laboratorio da decenni. Purtroppo non è finita e credo 
che nei prossimi mesi inizierà di nuovo il “mantra mediatico con le influenze invernali”. 

Qualcosa di pericoloso per la libertà però è successo, i giganti del web, da piattaforme di contenuti guardate come la 
massima espressione di libertà, hanno iniziato a  fare “politica mondialista”, scendendo in campo per eliminare con-
tenuti, chiudere account, sostenere la verità ufficiale a qualunque costo. 

Questo dovrebbe far riflettere, perchè, questa sorta di ipnosi collettiva capace di immobilizzare in casa miliardi di 
persone, oltre al Covid è stata possibile proprio grazie a loro.

Ma rimane un problema, come difendersi da tutto questo? In primo luogo la salute, quali misure adottare per rendere 
il nostro sistema immunitario in grado di reagire a virus come il Covid-19?

Esiste poi il problema di come difendersi dalle notizie che hanno l’obiettivo di renderci indifesi, come tanti topolini 
usati per esperimenti in un laboratorio o un branco di pecore lanciate verso un burrone. 

Esiste anche il problema di chi gestisce il potere e cerca di condizionarci, renderci deboli, senza futuro, senza presente 
e possibilmente senza passato; un potere oscuro che mette nei ruoli chiave persone prive di scrupoli, ignoranti, ricat-
tabili, al servizio di menti malate.

Ma partiamo dalla salute: tanti anni fa intervistai il professor Franco Berrino e durante l’intervista parlò di quanto sia 
importante l’alimentazione per prevenire molte malattie tra cui il cancro Il professor Berrino ha continuato nella sua 
missione, informare le persone di quanto fosse importante l’alimentazione, anche durante il lockdown, con consigli 
pratici.

“Fin dai tempi di Pasteur si sa che le malattie infettive dipendono, si, dal contatto con il microbo o il virus, ma anche 
dal terreno, il nostro terreno, quello che coltiviamo dentro di noi. La Grande Via, la via del cibo, del movimento e della 
meditazione, è anche la via per fortificare il nostro terreno e difenderci dalle infezioni”.

E’ importante prepararsi all’arrivo dell’inverno, perchè questo virus, questa pandemia potrebbe ritornare. Il professor 
Franco Berrino informa: “Grandi studi epidemiologici che seguono centinaia di migliaia di persone, in Europa e negli 
Stati Uniti d’America, di cui conosciamo le abitudini alimentari, hanno dimostrato che chi ha un’alimentazione ricca 
di fibre vegetali, soprattutto di cereali integrali, muore meno, oltre che di diabete, di infarto e di cancro, anche di 
malattie infettive. 

10



11

Già 50 grammi di cereali integrali al giorno riducono significativamente la mortalità per malattie infettive e 90 gram-
mi al giorno la riducono del 25%.  

È sufficiente mangiare pane integrale invece di pane bianco, riso integrale invece di riso bianco, oppure zuppe di 
orzo o farro decorticato, o sorgo, miglio, grano saraceno. Le fibre fanno funzionare bene l’intestino, nutrono i microbi 
buoni che vivono nell’intestino e lo mantengono in buona salute, e se l’intestino è sano anche il sistema immunitario 
è sano e ci difende dalle infezioni”.

Il professor Berrino, consiglia anche le dosi:

“Riso integrale: un volume di riso e due di acqua fredda, quando bolle mettere il fuoco al minimo, il sale, il coperchio 
e la sveglia a 45 minuti, poi spegnere il fuoco e muovere il riso con bacchette di legno.Miglio decorticato: un volume 
di miglio in tre volumi di acqua calda per 25-30 minuti.

Orzo o farro decorticati: un volume in tre di acqua, a freddo, e cuocere a fuoco basso per 45 minuti (meglio prima 
ammollare il cereale in acqua per qualche ora, ma non indispensabile).

Grano saraceno: uno a due per 20 minuti “.

E’ importante ascoltare cosa dice il Professor Berrino, perchè il prossimo inverno non sarà come gli altri: “I virus amano 
il freddo, per cui difendiamoci dal freddo, non mangiamo d’inverno gelati e frutti tropicali, e non prendiamo antipire-
tici quando abbiamo la febbre. È ben dimostrato che prolungano la malattia”.
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EUROMA2 - IL NUOVO SERVIZIO ESCLUSIVO “VISIO&SHOP”

Roma, 17 dicembre 2020. Euroma2 mette a disposizione dei propri Clienti e delle Insegne operanti all’interno del 
Centro Commerciale Visio & Shop, un nuovo servizio che permette di connettere virtualmente il Cliente con il punto 
di vendita prescelto.

Sul sito Internet www.euroma2.it, in home page, è attivo un link che permette ai Clienti di collegarsi alla pagina dove 
sono indicate le insegne del centro aderenti all’iniziativa.

Il Cliente, cliccando sull’insegna di suo interesse, potrà accedere ad una sezione dove registrarsi e fissare un appunta-
mento per visionare i prodotti presenti e ricevere utili consigli per effettuare le sue scelte d’acquisto.

Con “Visio&Shop” Euroma2 dà ai propri Clienti la possibilità di un momento esclusivo con l’insegna prescelta.

Il servizio non prevede nessun costo aggiuntivo sul prezzo finale del prodotto. La modalità per completare l’acquisto 
può essere di persona o online, in base alle esigenze di ogni singolo punto vendita.
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